
 
 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana 

Dott. Mario Draghi 

Al Ministro della Salute della Repubblica Italiana 

Dott. Roberto Speranza 

Al Presidente della Regione Sicilia 

On. Sebastiano Musumeci 

Al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Palermo 

Prof. Fabrizio Micari 

Al Presidente dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio di Palermo 

Prof. Giuseppe Di Miceli 

All’Assessore Regionale all’Istruzione e alla Formazione Professionale 

On. Roberto Lagalla 

 

 

Oggetto: Richiesta al Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana - Piano 

Vaccinale Studenti Unipa 

 

L’Associazione Studentesca Intesa Universitaria ancora una volta avanza la sua 

RICHIESTA al Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana, al Ministro 

della Salute della Repubblica Italiana, al Presidente della Regione Sicilia ,alla Governace Di 

Ateneo, all’ E.R.S.U - Ente Regionale per il Diritto allo Studio, e all’Assessore Regionale 

all’Istruzione e alla Formazione Professionale, al fine di attuare una campagna Vaccinale 

anti Covid-19 mirata a tutti gli studenti iscritti all’Ateneo Palermitano. 

 

Con l’obiettivo di andare a tutelare il loro Diritto alla Salute e contemporaneamente Diritto 

allo Studio, l’idea nasce dalla volontà della nostra associazione di individuare l’ateneo 

Palermitano come capofila di questa istanza, affinché tutti gli atenei italiani ascoltino gli 

studenti.  

Ciò andrebbe a permettere nuovamente la frequenza in sicurezza degli spazi che l’Ateneo ci 

mette a disposizione e lo svolgimento delle lezioni in presenza. 

 

Già a livello Nazionale si è provveduto, con la nota prot. 2170 del 16/02/2021 del Ministero 

dell’Università e della Ricerca con oggetto “URGENTE - Piano Vaccinale COVID 19 per il 

personale universitario. Acquisizione dati”, a dare loro la possibilità di poter usufruire del 

Diritto di poter adempiere al loro ruolo lavorativo in Piena Sicurezza. 

 

Quindi, in qualità di Rappresentanti di ogni singolo Studente del nostro Ateneo, ci sentiamo 

in dovere di sottoporre alla Vostra cortese attenzione la situazione nella quale, ormai da più 

di un anno, noi Studenti versiamo. 

 



Per troppo tempo la nostra “categoria” è stata trascurata sia a livello Nazionale che 

regionale, non vedendosi inclusa nelle innumerevoli iniziative attuate per permettere a tutte 

le categorie professionali e non di poter tornare a vivere una quotidianità tanto agognata. 

 

L’ultima tra tutte, la pianificazione di un piano Vaccinale per i maturandi 20/21. 

Dallo scorso Marzo siamo stati costretti a rivoluzionare le nostre giornate e ad abbandonare 

le nostre aule affollate, le biblioteche e gli altri spazi a noi assegnati; luoghi che noi studenti 

consideriamo una “seconda casa”. 

 

Un cambio di quotidianità, a cui nessuno era pronto, che ha comportato non pochi disagi di 

stampo sociale ed economico. 

Si è passati da una didattica in aula, con un confronto sia con Professori sia con colleghi 

cardine di un percorso formativo sano, ad una didattica sterile e non con pochi problemi 

totalmente dietro ad uno schermo. 

Non si può Ignorare l’impatto psicologico che un distanziamento sociale imposto ha avuto su 

noi giovani, che viviamo di contatti umani. 

Teniamo anche a sottolineare come questa emergenza sanitaria abbia colpito più 

duramente un Ateneo del Sud come il nostro, per l’impatto economico manifestatosi a livello 

di un tessuto sociale come quello siciliano già compromesso di suo; comportando, più 

spesso di quanto si possa pensare, problematiche a quegli studenti che per condizioni 

economiche familiari precarie non potevano permettersi un adeguato supporto a livello di PC 

o connessione Internet.  

 

Questo ha causato una mancanza nella tutela del loro Diritto a poter seguire nel modo 

migliore possibile una lezione su piattaforma digitale. 

Ovviamente, non possiamo che apprezzare gli sforzi che il nostro Ateneo ha provato a fare 

per stare al loro fianco e per far fronte al periodo emergenziale; ma con rammarico 

dobbiamo sottolineare come spesso questi aiuti non siano stati abbastanza incisivi o 

sufficienti. 

 

 Con la triste conseguenza che fin troppi giovani menti, per il solo motivo di non essere nati 

in una famiglia agiata o per non essere riusciti ad usufruire degli aiuti universitari, siano state 

costrette ad abbandonare i loro sogni per la durezza di una triste realtà più grande di loro. 

E’ innegabile come la DAD, gli esami a distanza e l’impossibilità di svolgere attività 

curriculari come: tirocini, laboratori didattici, progetti di mobilità abbiamo ancora di più minato 

la crescita e formazione di uno studente.  

 

Le sopra citate sono tappe fondamentali per un sano percorso accademico, voi per primi ne 

avete goduto alla nostra stessa età. 

Ci teniamo a ribadire che l’Università, oggi più che mai, non è solo luogo di crescita 

professionale ma soprattutto emotiva, che viene permessa dalla possibilità di un confronto 

interindividuale. 

Come l’Ateneo e gli studenti hanno potuto vedere, il nostro senso di responsabilità e la 

voglia di dare voce a tutti gli studenti di oggi e del domani, negli anni ci ha portato a proporre 

alla suddetta Governance tante proposte di rilevante Impatto Sociale. 

 



Ricordiamo la richiesta per il rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di 

Palermo e l’A.O.U.P.P Giaccone, da parte del CDA Universitario Adele Nevinia Pumilia, per 

la riapertura dell’Ambulatorio Medico Universitario. 

Ma anche la recente apertura del Centro Anti-Violenza, tanto voluto dalla nostra 

Associazione, con lo scopo di supportare al meglio ogni singolo studente vittima di certi 

atteggiamenti.  

Grazie alla collaborazione tra Studenti e Governance negli anni si è riusciti a rivoluzionare 

questo Ateneo, ed oggi siamo qua per chiedervi un ulteriore sforzo. 

 

Noi come Associazione Studentesca Intesa Universitaria  

CHIEDIAMO 

 

- che il nostro Ateneo attui un vero e proprio Piano Vaccinale mirato ai suoi studenti; 

“vogliamo tornare in aula, ma il nostro senso di responsabilità ci porta a volerlo fare 

in totale sicurezza per noi, il personale e le nostre famiglie”. 

- l’istituzione di un Centro Vaccinale in luoghi legati ad esso, come l’Ambulatorio 

Universitario sopra citato o l’Ospedale Universitario Paolo Giaccone; così da 

facilitare a tutti, studenti fuori sede e non, la fruizione di tale servizio. 

- la promozione di campagne di sensibilizzazione in merito e se necessario un 

supporto Professionale dal punto di vista Psicologico per studenti che ne abbiamo 

bisogno. 

 

Non sarà un’impresa facile, ma Insieme possiamo lavorare per riportare alla “vita” questo 

nostro Ateneo; non esiste Università senza i suoi Studenti.  

 

Queste poche righe non sono un modo per chiedere una “corsia preferenziale”, ma il nostro 

mezzo migliore per rompere questo “surreale silenzio” e ridare la Voce che merita alla 

categoria che un giorno rappresenterà il futuro di questo Paese. 

Ma, onestamente, questo futuro non lo vediamo e un paese che non investe sul suo futuro è 

solo destinato a rimanere indietro.  

 

L’associazione Studentesca Intesa Universitaria 

 

Il Presidente dell’Associazione Studentesca  

Adele Nevinia Pumilia  

 

Il Consigliere di Amministrazione E.R.S.U.  

Giorgio Gennusa  

 

Il Senatore Accademico  

Ilenia Giardina  

 

E i rappresentanti dell’associazione Intesa Universitaria tutta 


